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San Donà di Piave

La IX Assemblea, che si è ap-
pena conclusa con l’appro-

vazione della relazione e della
mozione che pubblichiamo in
questo supplemento speciale, è
stata l’occasione per fare il punto
sugli attacchi che siamo riusciti a
r i n t u z z a re e per pre p a r a rci a con-
t r a t t a c c a re cominciando da due
f ronti decisivi:
I) la garanzia dell’estensione a
tutti i ciechi di guerra e per serv i-
zio militare di un assegno ade-
guato e dignitoso in sostituzione
d e l l ’ a c c o m p a g n a t o re ;
II) la definizione di un trattamento
pensionistico altrettanto adegua-
to e dignitoso per tutti i coniugi
s u p e r s t i t i .
Non c’è stata una passerella di
politici, pronti ad esibire meriti e
p romesse. Chi di loro fosse in-
t e rvenuto avrebbe dovuto dar
conto della sistematica ero s i o n e
di istituti storici come l’accompa-
g n a t o re militare, avrebbe dovuto
s p i e g a rci i motivi della cappa di
i n d i ff e renza che sta rischiando di
s o ff o c a re le legittime aspirazioni
n o s t re e delle persone che ci so-
no state più vicine.
C’è stato, invece, un serio lavoro
i n t e rno di approfondimento e di
c o n f ronto leale, di meditazione e
insieme di rilancio dell’azione
collettiva. C’è stata piuttosto la
d i ffusa e crescente consapevo-
lezza da parte di tutti i soci inter-
venuti della necessità di difende-
re e raff o rz a re l’Associazione,
per riuscire a re s i s t e re all’indiff e-
renza e alla ostilità.
Da qui la soff e rta decisione di ap-
p o rt a re alcune modifiche allo
Statuto, intese a consentire una
riduzione delle spese di funzio-
namento a fronte della drastica
diminuzione dei contributi pub-
blici. Anche se non si è arrivati a
r i d i m e n s i o n a re il numero dei
consiglieri nazionali, si è però ri-
dotta a una seduta annua la fre-
quenza delle riunioni ord i n a r i e

di Italio Frioni

Un’Assemblea di bilancio
e di rilancio dell’AICG

del Consiglio, mentre è stato
abolito il Comitato direttivo. Ciò
nel quadro di una serie org a n i c a
di interventi (su stampa, quote,
rimborsi ai dirigenti) tesi a garan-
t i re la sopravvivenza della Asso-
ciazione in un periodo così deli-
cato. Una AICG salda, unita e di-
namica, è infatti lo strumento in-
dispensabile per conseguire i
due principali obiettivi che l’As-
semblea ha messo al centro del-
l’attenzione e dell’impegno futuri:
un vero assegno sostitutivo per
tutti noi e un vero trattamento di
reversibilità per tutti i nostri co-
niugi superstiti.
Nel prossimo e ultimo numero di
quest’anno pubblicheremo un
ampio resoconto dei lavori as-

sembleari e di quelli del nuovo
Consiglio nazionale. Qui ci limi-
tiamo a ringraziare l’amico Mar-
cello Iometti che - coadiuvato da
Donato Di Carlo e Salvatore Pod-
da come vicepresidenti e dalla
socia Astrid Cabassa vedova
Biancotto come segretaria - ha
p resieduto l’Assemblea.
Ringraziamo inoltre i soci che, nel
corso dei lavori, hanno part e c i p a-
to alla delegazione che si è re c a t a
alla Camera dei Deputati e poi tut-
ti quelli che, il 3 novembre, hanno
costituito il folto picchetto che ne
ha presidiato l’ingresso per otte-
n e re affidamenti dalla maggioran-
za e dall’opposizione in merito al-
lo stanziamento necessario per
l’assegno sostitutivo.

Il saluto del Presidente nazionale Italo Frioni in apertura dell’Assemblea.
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L’intervento del Presidente dell’Assemblea, Marcello Iometti.

Da parte nostra, il 2 novembre ,
così ci eravamo rivolti al Capo
dello Stato e alle massime auto-
rità del Parlamento e del Gover-
no: “Signor Presidente, dopo
aver esperito ogni possibile e
democratico tentativo teso a
s e n s i b i l i z z a re il Governo sul pro-
blema della perdita dell’accom-
p a g n a t o re militare da parte dei
ciechi di guerra e per serv i z i o
m i l i t a re di leva, ci vediamo co-
s t retti ad appellarci alla Sua sen-
sibilità ed autorevolezza con la
fiducia che vorrà aiutarci nella ri-
c e rca di un’adeguata soluzione,
sia pure nei limiti delle Sue pre-
rogative costituzionali. Come
c e rtamente Le sarà noto, sin
dalla fine del secondo conflitto
mondiale ai ciechi di guerra e
per servizio e ai grandi invalidi
più gravemente colpiti le leggi
dello Stato hanno riconosciuto il
diritto a usufru i re di un militare di
leva quale accompagnatore ,
con il precipuo compito di pro v-
v e d e re all’assistenza generica
necessaria per far torn a re detti
grandi invalidi a una vita di re l a-
zione e ad una autonomia per-
sonale dignitose.
Già nel 2002, proprio in conside-
razione della graduale diminu-
zione dei chiamati alla leva, con
la legge 288 si è provveduto alla
allora valutabile esigenza di
c o m p e n s a re con l’erogazione di
un assegno sostitutivo quel nu-
m e ro di grandi invalidi che si ri-
teneva negli anni 2003 e 2004
s a re b b e ro rimasti privi dell’ac-
c o m p a g n a t o re. Così 735 grandi
invalidi hanno potuto fru i re di un
assegno sostitutivo con cui re-
m u n e r a re un accompagnatore
privato. Con la sospensione de-
finitiva della leva il primo gen-
naio 2005, ai primi aventi titolo
si aggiungeranno altri 1.051
grandi invalidi ugualmente aven-
ti diritto all’assegno senza che vi
sia l’effettiva possibilità di ero-
garlo in loro favore, data l’insuff i-
ciente disponibilità finanziaria
del fondo istituito dalla legge. Si
avrà così l’inammissibile incon-
g ruenza che cittadini ugualmen-
te invalidi per la medesima cau-
sa non avranno uguale tratta-
mento di fronte alla legge. Men-
t re l’occorrenza finanziaria per
s a n a re in tempo utile tale discri-
minazione appare modesta: sul-
la base dei dati forniti dal Mini-
s t e ro dell’Economia, l’impegno

aggiuntivo ammonta a circa 10
milioni di euro .
Signor Presidente, mentre si è di
recente giustamente legiferato
per dare riconoscimenti econo-
mici adeguati alle vittime del ter-
rorismo, non altrettante sensibili-
tà e comprensione il Govern o
sembra voglia riserv a re a chi è
stato vittima di una guerra non
voluta, di cui reca i segni indele-
bili e soff re le conseguenze.
Voglia signor Presidente pero r a-
re la nostra giusta causa pre s s o
il Governo affinché lo specifico
emendamento alla legge finan-
ziaria, a questo fine pre s e n t a t o
dalla Commissione Lavoro ma
respinto dalla Commissione Bi-
lancio, possa avere miglior fort u-
na in sede di riesame da part e
dell’Aula della Camera. Solo così
p o t remo riuscire a placare l’ani-
mo esasperato dei ciechi di
g u e rra e per servizio che, in caso
contrario, nonostante l’età avan-
zata, saranno ancora una volta
c o s t retti a manifestare pubblica-
mente il loro risentimento nei
c o n f ronti di un Governo che, a
distanza di 60 anni dalla fine del-
la guerra, non ha ancora accolto
le loro legittime aspettative”.
Se è vero che noi ciechi di guer-

ra costituiamo - come ha dichia-
rato il presidente della Commis-
sione Lavoro alla Camera - una
“benemerita categoria di aristo-
crazia morale”, ci aspettiamo di
e s s e re ascoltati. La nostra infatti
non è solo una rivendicazione
economica, è piuttosto la stre-
nua difesa di quel fondamentale
diritto alla autonomia che lo Sta-
to ci aveva riconosciuto tramite il
s e rvizio militare di leva, con un
istituto che coniugava il dovere
di risarc i rci e onorarci con quello
di eserc i t a re la solidarietà socia-
le nei confronti dei grandi invalidi
e dei loro superstiti.
Da parte nostra abbiamo dimo-
strato di essere capaci di eserci-
t a re grande solidarietà nei con-
f ronti dei più deboli, delle vitti-
me di guerra nei Paesi poveri.
Vorrei chiudere citando il nobile
gesto della signora Angela Car-
bone, anziana vedova del socio
Roberto Pacino, che ne ha volu-
to onorare la memoria e la vo-
lontà versando un contributo di
mille euro a favore dei bambini
ciechi del Terzo mondo. Grazie,
signora Angela, e speriamo che
il suo gesto sia di esempio ai
nostri governanti.
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Autorità, signore e signori, ca-
rissimi soci,

non possiamo e non dobbiamo
i g n o r a re, prima dell’apertura dei
lavori di questa Assemblea Na-
zionale, quanto nell’ultimo trien-
nio dall’immane tragedia delle
t o rri gemelle ai nostri giorni è ac-
caduto e quotidianamente intor-
no a noi accade ad opera di chi
non è degno di far parte del ge-
n e re umano, di chi antepone alla
p ropria e all’altrui vita i propri de-
liranti principi. Le ore delle no-
s t re giornate sono scandite dalle
notizie di atti di terrorismo e dai
bollettini di guerra che giungono
dall’Iraq, da Israele, dalla Russia,
dal Congo, dall’Afghanistan, dal
Pakistan, dal Kashmir, nonché
da tutte quelle nazioni in cui per-
durano conflitti e situazioni di po-
v e rtà che, sebbene trascurati dai
c ronisti, mietono ugualmente
centinaia di migliaia di morti an-
che di stenti e di malattie.
A distanza di tre anni, ci vedia-
mo costretti a ripetere quanto già
detto nella precedente Assem-
blea e cioè che, in questi fran-
genti, è giusto che la nostra voce
- la voce di chi in guerra o a cau-
sa della guerra ha perduto la vi-
sta e spesso non solo la vista - si
levi forte per unirsi alla corale
condanna del terrorismo ed agli
accorati e continui appelli del Pa-
pa perché la luce della ragione
p revalga sull’odio e gli uomini di
qualsiasi religione e razza sap-
piano risolvere ogni problema at-
traverso l’incontro, il dialogo e
l ’ a c c o rdo nel rispetto dei fonda-
mentali principi di giustizia.
E noi, che abbiamo dato un con-
tributo di sangue e di soff e re n z e
che si rinnova ogni giorno nella
testimonianza del nostro corpo,
abbiamo il diritto e il dovere di
u n i rci convinti a questi appelli al-
la convivenza pacifica.
Non possiamo che ribadire che il
danno peggiore che può farci il
nemico - in questo caso il terro r i-

smo, nemico dell’umanità - è
quello di farci diventare come lui,
di farci perd e re la nostra umanità,
la fiducia nei valori della vita, del-
la pace e della solidarietà.
Siamo convinti d’interpre t a re il
sentimento di tutti iniziando i no-
stri lavori con l’invito a dedicare
un minuto di silenzioso raccogli-
mento in memoria, non solo dei
nostri cari soci ed amici scom-
parsi nel  triennio - tra i quali Giu-
seppe Scano, Alberto Te o f i l i ,
Giulio Perotti, pionieri dell’Asso-
ciazione - ma altresì in memoria
delle vittime della efferata fero c i a
del fanatismo terroristico, della
g u e rra in Iraq nonché di tutte
quelle che, in questo momento,
anche se non enfatizzate dai
mass-media internazionali, si
consumano in lotte fratricide e
indiscriminati massacri, tra l’indif-
f e renza di Nazioni che si re p u t a-
no civili. Sicuramente, in questo
momento il nostro animo desi-
dera, altresì, onorare la memoria
dei caduti di Nassirya, di Fabrizio
Q u a t t rocchi, Antonio Amato, En-
zo Baldoni, di quanti hanno per-
so la vita nella scuola di Beslan,

vittime di un efferato delirio, e da
ultimo delle giovani Jessica e Sa-
brina Rinaudo.
Ringraziamo tutti voi di essere
qui a conferm a re, con la vostra
p resenza,  quegli ideali di frater-
nità e di giustizia che sono all’ori-
gine della nostra associazione.
Con una significativa cerimonia
abbiamo celebrato, nel 1999
p roprio in questo Hotel, il ven-
tennale di fondazione del nostro
sodalizio. Quest’anno, sia pure in
concomitanza con questa As-
semblea, celebriamo il venticin-
quennale della nostra fondazio-
ne. Più avanti torn e remo sull’ar-
gomento. Per ora, dobbiamo rile-
v a re il successo dell’iniziativa
p resa dalla Presidenza Naziona-
le di re a l i z z a re, per l’occasione,
degli orologi tattili da taschino, in
a rgento, con incastonata nel co-
p e rchio una medaglia con il logo
d e l l ’ A I C G .
Chi segue costantemente, sia
p u re tramite la stampa, i lavori
degli organi associativi, sa bene
che, anche nel trascorso triennio
essi hanno  profuso le loro ener-
gie in una faticosa e quotidiana

Relazione morale e finanziaria
del triennio 2001/2004

La socia Astrid Cabassa vedova Biancotto legge la relazione.
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attività di iniziative, di vigilanza,
di difesa di quanto acquisito, di
attuazione di norme legislative
faticosamente conseguite. Non
è una semplice e comoda ripeti-
zione se dobbiamo ribadire che
in questi anni ci siamo dovuti
b a t t e re, e ci stiamo battendo,
con altrettanta se non maggiore
pazienza, tenacia e determ i n a-
zione, non solo per continuare
l’azione volta a limitare la diminu-
zione del potere d’acquisto  del
trattamento pensionistico e il sa-
botaggio burocratico di alcuni
istituti giuridici, ma addirittura per
s a l v a g u a rd a re l’esistenza di con-
quiste e riconoscimenti fonda-
mentali, quali il servizio dell’ac-
c o m p a g n a t o re militare .
O l t re la crescente indiff e re n z a
delle istituzioni nei nostri confro n-
ti, da noi già avvertita nel passa-
to, abbiamo dovuto però contra-
s t a re la dannosa incompre n s i o-
ne tra categorie di invalidi e gran-
di invalidi che talvolta è stata fa-
cilmente strumentalizzata da al-
cune forze politiche per i pro p r i
conflitti interni ed esterni. Solo
con il metodo dei capillari contat-
ti con i parlamentari  e con le isti-
tuzioni abbiamo potuto pro s e g u i-
re quell’azione di sensibilizzazio-
ne grazie alla quale qualche risul-
tato abbiamo pure ottenuto, seb-
bene lontano dalle aspettative
per le quali ci siamo battuti anche
con presenza a Roma di quanti
hanno voluto sostenerc i .
R i c o rdiamo che le mozioni finali
dell’Assemblea dell’ottobre 2001,
in sostanza,  ribadivano la neces-
sità d’intensificare le iniziative fi-
nalizzate alla testimonianza degli
ideali di pace tra i popoli e di soli-
darietà con le vittime di guerr a ,
nonché la necessità di mantene-
re fermo in ogni sede il carattere
r i s a rcitorio e non assistenziale
della pensione di guerr a .
Quindi indicavano tra gli obiettivi
prioritari: da una parte, il miglio-
ramento dei trattamenti part i c o-
l a rmente mirato a sanare le si-
tuazioni di disagio dei plurimino-
rati, dei coniugi superstiti e dei fi-
gli minori; dall’altra, il migliora-
mento del servizio di accompa-
g n a t o re militare, da integrare ,
con il venir meno della leva ob-
bligatoria, anche con la facoltà di
opzione per un obiettore di co-
scienza o con la monetizzazione
del serv i z i o .
Orbene, sul primo obiettivo ci sia-

mo caparbiamente e coere n t e-
mente mantenuti vigili e determ i-
nati, nonostante la pervicace ten-
denza di altre associazioni a fa-
v o r i re le categorie più numero s e
a scapito di quelle più colpite; e
intendiamo mantenerlo per il
p rossimo triennio giacché, non-
ostante i nostri sforzi di fare inse-
r i re nei disegni di legge 129 e
1329 i miglioramenti economici
per le vedove dei grandi invalidi,
è stata approvata la legge 11
agosto 2003, n.234, che pre v e d e
benefici economici in favore del-
le vedove di invalidi di guerra ap-
p a rtenenti alle categorie dalla se-
conda alla sesta della tabella N, e
solo un irrisorio aumento mensi-
le di 10 euro per le vedove dei
grandi invalidi e dei caduti. Su
questo argomento torn e remo più
avanti, per illustrare l’azione svol-
ta dall’Associazione in materia.
La seconda rivendicazione, con
il passaggio dalla leva obbligato-
ria al servizio militare pro f e s s i o-
nale, ha fatto venir meno la  dis-
cussione sul dilemma tra serv i-
zio e sua monetizzazione, co-
stringendoci ad operare per pre-
v e n i re il rischio dell’abolizione di
fatto dell’accompagnatore, sen-
za  alcuna contro p a rtita. Nel
2001, ricordavamo al parlamen-
to e al governo che questo serv i-
zio non costituiva solo un onere ,
bensì rappresentava  quella che
è stata definita una vera e pro-
pria “scorta d’onore” per i grandi
invalidi di guerra più colpiti.
Abbiamo sempre considerato l’i-
stituzione dell’accompagnatore

m i l i t a re come un segno tangibile
di solidarietà riconosciuto dalla
Nazione verso chi - combatten-
do per la patria o a causa della
g u e rra - ha sacrificato il bene
p rezioso della vista, dell’autono-
mia  e dell’integrità psico-fisica.
E come tale doveva essere trat-
tata anche la sua eventuale so-
s t i t u z i o n e .
Esposto tutto questo a grandi li-
nee, dell’attività svolta nel trien-
nio, riperc o rre remo ora i mo-
menti salienti, dal momento che
sulla stampa associativa sono
stati puntualmente riportati i te-
sti dei provvedimenti, degli
emendamenti principali, non-
ché i verbali delle riunioni parla-
mentari e i testi delle lettere in-
viate a ministri e sottosegre t a r i
di Stato, per sensibilizzare le
istituzioni sulle nostre pro b l e-
matiche. È stato un susseguirsi
di contatti, di un puntiglioso la-
v o ro di controllo dei re s o c o n t i
parlamentari, degli atti, degli
stanziamenti, e insieme di cal-
colo preciso del costo di ogni
singola nostra richiesta e di con-
fronto con le altrui pretese e con
i dati del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, per stare
nei limiti delle disponibilità fi-
nanziarie.
Un lavoro che ha contribuito a
re n d e re credibili le nostre pro p o-
ste e le nostre proteste, non-
ostante il clima intern a z i o n a l e
via via sempre più gravido  di mi-
nacce e di guerra che, inevitabil-
mente, ha pervaso la politica na-
zionale  e incombe tutt’ora.

Una gradita ospite: Sofia, nipotina del Presidente Frioni.



Speciale Assemblea nazionale

6

Attività legislativa
a) P e n s i o n i s t i c a
Sono tanti anni, ormai, che ci
battiamo per migliorare gli asse-
gni spettanti ai coniugi superstiti
dei grandi invalidi e dei caduti.
Non è il caso di ripetere la cro n a-
ca di quanto è accaduto sin dal
1999 sulla sorte degli scarsi
stanziamenti previsti nelle varie
leggi finanziarie, da destinare al-
le pensioni di guerra. Tu t t a v i a ,
dobbiamo necessariamente risa-
l i re all’inizio del 2001, quando, la
VI Commissione Finanze e Te s o-
ro del Senato, iniziato  a discute-
re un nuovo disegno di legge de-
lega dell’ANMIG per la riform a
delle pensioni, ha inaspettata-
mente replicato lo stesso com-
p o rtamento dell’anno prima: no-
mina di un comitato ristretto e
sostituzione del testo del d.d.l. di
delega al governo con un unico
a rticolo immediatamente appli-
cativo, inteso ad aumentare tutti
i trattamenti di reversibilità, in
p a rt i c o l a re del 30% quelli dalla
seconda alla sesta categoria.
Poiché nella legge finanziaria
2002 erano stati accantonati 20
m i l i a rdi per il 2002 e 40 per il
2003, genericamente finalizzati
per le “pensioni vedove di guer-
ra”, è passata la linea di usarli per
f a v o r i re le categorie meno colpi-
te ma più numerose, soprattutto
p e rché si stava già di fatto en-
trando in campagna elettorale.
Così la Commissione, pur incre-
mentando lo stanziamento, ha
disatteso l’Ordine del Giorno del
S e n a t o re Giuseppe Vegas,  ap-
p rovato all’unanimità l’11 maggio
dell’anno precedente sull’asse-
gno supplementare ai coniugi
superstiti dei grandi invalidi (che
erano circa 19 mila), per i quali
non era previsto alcun aumento.
Abbiamo subito reagito. Oltre a
o rg a n i z z a re le manifestazioni di
piazza, abbiamo affidato un ap-
posito emendamento al Senato-
re Vegas, il quale però, dopo il
p a re re contrario della Commis-
sione Bilancio, lo ritirava. Lo
scioglimento delle Camere ha in-
fine interrotto l’iter del demagogi-
co pro v v e d i m e n t o .
Poiché alla ripresa dei lavori
parlamentari, il Senatore Gerar-
do Agostini, Presidente dell’As-
sociazione Nazionale Mutilati e
Invalidi di Guerra,  ripre s e n t a v a
il testo concordato in Commis-

sione nella precedente legisla-
tura (d.d.l. n. 129)  abbiamo
tempestivamente affidato un
nuovo testo ai Senatori Bevilac-
qua (d.d.l. n.541) e  Giare t t a
(d.d.l. n.607) e all’On. Burani
Procaccini (p.d.l. n.1605) per da-
re piena attuazione al richiama-
to Ordine del Giorno.
Nell’ultima Assemblea, aveva-
mo assunto l’impegno di port a-
re avanti queste rivendicazioni,
concentrando tutti gli sforzi del-
l’intera associazione perché non
rimanesse lettera morta  la bat-
taglia, per il riconoscimento di
un dignitoso trattamento in fa-
v o re di chi ha donato amore e
dedizione al coniuge.
Non appena la VI Commissione
Te s o ro del Senato riprendeva al-
l’inizio del 2002 la discussione
del solo d.d.l. 129, senza abbi-
n a rvi i progetti da noi sostenuti,
siamo intervenuti con incontri
con il Presidente della Commis-
sione. Inoltre abbiamo affidato ai
Senatori Giaretta, Benvenuti, Be-
vilacqua, Cantoni, Tofani e Tu rc i
un formale emendamento al
d.d.l. 129, inteso a intro d u rre
l'aumento dell’assegno supple-
m e n t a re e l’estensione del tratta-
mento al familiare o convivente
che abbia provveduto in vita al-
l’assistenza del grande invalido.
Ma, nonostante le assicurazioni
ricevute e il riconoscimento della
fondatezza delle nostre rivendi-
cazioni, l’emendamento da noi
p roposto non veniva accolto in
sede di approvazione del dise-
gno di legge n.129, come non fu-

rono accolti gli altri emendamen-
ti da noi successivamente pre-
sentati prima dell’appro v a z i o n e
definitiva avvenuta alla Camera
dei Deputati con la legge 11 ago-
sto 2003, n.234.
P rendendo le mosse poi, da un
O rdine del Giorno approvato dal
Senato fin dalla discussione del
disegno di legge 129, abbiamo
successivamente formulato  una
bozza di proposta di legge che è
stata presentata nel settembre
2003 dall’Onorevole Robert o
G u e rzoni con il numero 4305 e
n e l l ’ o t t o b re dello stesso anno
d a l l ’ O n o revole Burani Pro c a c c i n i
con il numero 4331.  Con l’art i c o-
lo 1, si propone di elevare l’asse-
gno supplementare spettante al-
le vedove dei grandi invalidi di
g u e rra dal 50% al 55%, per l’anno
2004, e dal 55% al 60%, per l’an-
no 2005, dell’assegno di superin-
validità goduto in vita dal dante
c a u s a .
Con l’articolo 2, si vuole istituire
un assegno speciale pari al 60%
degli assegni di cumulo perc e p i-
ti in vita dal grande invalido. Ciò
risponde all’esigenza di off r i re ai
superstiti un trattamento diff e re n-
ziato a seconda di una più o me-
no gravosa assistenza pre s t a t a
in vita al grande invalido conse-
guente alle diverse infermità o
mutilazioni di cui lo stesso era
p o rt a t o re .
Con l’articolo 3 si vuole ripristina-
re un trattamento speciale tem-
poraneo, limitato ad un anno,
per le vedove e gli orfani total-
mente inabili dei grandi invalidi

I lavori della Commissione modifiche allo Statuto.



Speciale Assemblea nazionale

7

deceduti dopo l’entrata in vigore
della legge. Trattamento già pre-
visto nella normativa pre c e d e n t e
ed inopinatamente soppre s s o
dal testo unico di cui al decre t o
del Presidente della Repubblica
n.915 del 1978, senza alcuna
plausibile motivazione e contro
ogni ragione di equità. Tragica è
infatti la condizione in cui vengo-
no attualmente lasciate le fami-
glie dei grandi invalidi deceduti
p roprio nel momento di maggior
bisogno e diff i c o l t à .
Con l’articolo 4 si intende esten-
d e re il trattamento vedovile al fa-
m i l i a re o ad altra persona convi-
vente con il grande invalido che
per ragioni diverse non sia stato
in grado di formarsi una famiglia
s e m p re che tali soggetti dimo-
strino di avergli prestato assi-
stenza in vita.
Ora non rimane che eserc i t a re
una continua opera di sensibiliz-
zazione al centro ed in periferia,
per far sì che, nella prossima fi-
nanziaria, vengano reperiti fondi
s u fficienti alla copertura di que-
sta nostra proposta di legge.     

b) Assegno sostitutivo
d e l l ’ a c c o m p a g n a t o re militare

Sono sicuramente ancora vivi
nella memoria di tutti coloro che
hanno  preso parte alle innume-
revoli presenze presso la Came-
ra dei Deputati, lo stress e l’alta-
lenante umore provati per segui-
re passo passo il travagliato iter
p a r l a m e n t a re della legge 27 di-
c e m b re 2002, n.288, istitutiva
dell’assegno in sostituzione del-

l ’ a c c o m p a g n a t o re militare .
Abbiamo avuto modo in pre c e-
denza di esaltare il pre z i o s o
compito svolto dai giovani di le-
va in nostro favore. Essi ci han-
no permesso di riacquistare
quell’indispensabile autonomia
che permette a ciascuno di
e s p r i m e re, sia pure non piena-
mente, la propria personalità e di
s t a b i l i re relazioni sociali, altri-
menti impensabili.
Sono note a tutti, le vicende che
hanno portato nel 2001 alla ela-
borazione da parte di un Comita-
to ristretto, di un testo unificato,
a p p rovato in sede re f e rente dalla
competente Commissione della
Camera, testo che prevedeva la
concessione di un assegno so-
stitutivo dell’accompagnatore mi-
l i t a re nella misura di lire
1.700.000 mensili. Sull’esito ne-
gativo che questa iniziativa ebbe
ne abbiamo già ampiamente
parlato nella precedente Assem-
blea evidenziando la conflittuali-
tà sorta tra la posizione assunta
dalla nostra Associazione e quel-
la sostenuta dall’ANGIME.
Sulla scorta dell’orientamento
deliberato a larga maggioranza
su questo argomento dall’As-
semblea di Rimini, il nostro Co-
mitato Direttivo elaborava nei pri-
mi mesi del 2002 documenti ed
emendamenti alle proposte di
legge già presentate alla Camera
all’inizio della nuova legislatura.
Grazie a una serrata trattativa
sfociata anche in una audizione
p resso la XI Commissione Lavo-
ro nel maggio 2002, e grazie alla

massiccia presenza, presso la
Camera dei Deputati,  di soci
p rovenienti, di volta in volta, da
ogni parte d’Italia, potemmo se-
g u i re ininterrottamente i lavori
parlamentari in materia, dal me-
se di giugno a dicembre, con-
clusisi con l’approvazione della
legge 27 dicembre 2002, n.288.
La buona volontà e la compre n-
sione dimostrata dai numero s i
parlamentari da noi contattati, ci
ha permesso così di raggiunge-
re un primo traguardo ricono-
scendo la possibilità di usufru i re
di un assegno sostitutivo alme-
no ad una parte degli aventi tito-
lo all’accompagnatore militare e
cioè 735 soggetti, ponendo a
f rutto il modesto stanziamento
di 7.746.853,00 euro faticosa-
mente ottenuto con la legge fi-
nanziaria 2002.
Da questo provvedimento abbia-
mo così colto quello che era
possibile concre t i z z a re in quel
momento e, cosa più import a n-
te, l’impegno degli stessi parla-
mentari e del Sottosegre t a r i o
Contento (tutti scesi nella sala
destinata al pubblico il giorn o
d e l l ’ a p p rovazione per comuni-
c a rci l’evento) a pro s e g u i re con
successivi interventi per l’esten-
sione dell’assegno sostitutivo a
tutti gli aventi diritto. Un part i c o l a-
re ringraziamento, per l’impegno
p rofuso e per la sensibilità mo-
strata nei confronti della catego-
ria, va all’onorevole Domenico
Benedetti Valentini, Pre s i d e n t e
dalla XI Commissione Lavoro
pubblico e privato, all’Onore v o l e
C e s a re Campa, all’Onore v o l e
R o b e rto Guerzoni, e a tutti gli al-
tri deputati che non si sono mai
sottratti alle nostre richieste.
P u rt roppo, sul piano pro c e d u r a-
le l’applicazione di questa legge
non ha avuto il seguito che au-
spicavamo e a tutt’oggi i ritard i
nella fruizione degli assegni so-
stitutivi sono notevoli poiché lun-
ghe e complesse risultano le
p ro c e d u re da seguire. Infatti nu-
m e rosi Dipartimenti Provinciali si
sono fin dalle prime battute di-
chiarati al riguardo incompetenti,
reiterando peraltro anche re c e n-
temente questo loro comport a-
mento. Abbiamo dovuto porre in
e s s e re uno stratagemma ammi-
nistrativo, per costringere la Dire-
zione Centrale degli Uffici locali e
dei Servizi del Te s o ro, ad ema-
n a re una circ o l a re a tutti i Dipart i-

I lavori della Commissione elettorale.
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menti, perché ricevessero la do-
cumentazione prescritta, da in-
v i a re, successivamente, alla Di-
rezione Centrale citata.
Anche quest’anno, il decreto in-
t e rministeriale, che la legge pre-
scrive di emanare entro il 30
aprile di ogni anno, non è stato
ancora pubblicato sebbene sia
stato trasmesso dal Ministero
della Difesa a quello dell’Econo-
mia e delle Finanze il 7 luglio
scorso, e in questi ultimi giorn i
registrato alla Corte dei Conti.
Come è noto per l’anno 2003,
hanno potuto beneficiare del-
l’assegno in parola anche alcuni
grandi invalidi che non hanno
mai richiesto l’accompagnatore
m i l i t a re; ciò, ovviamente, per-
ché non tutti gli aventi titolo alle
priorità stabilite dalla legge 288
hanno inoltrato domanda di
concessione dell’assegno,
avendo usufruito di un accom-
pagnatore militare.
Di qui, l’assoluta necessità di ot-
t e n e re un nuovo pro v v e d i m e n t o
legislativo, per rimediare all’ingiu-
stizia insita nella legge 288, nel
momento stesso in cui l’entrata
in vigore della legge 23 agosto
2003, n.226 che anticipa la so-
spensione della leva al primo
gennaio 2005, toglie a tutti i gran-
di invalidi ogni possibilità di otte-
n e re un accompagnatore milita-
re o un obiettore di coscienza.
A questo fine, la Presidenza ha
p redisposto, per tempo, uno
schema di legge, discusso ed
a p p rovato dal Consiglio Nazio-
nale, che è stato presentato dal
S e n a t o re Paolo Giaretta con il
n u m e ro 2768 e dal Senatore Ric-
c a rdo Pedrizzi con il numero
2786. Esso pre v e d e :
1) l’aumento dell’importo dell’as-
segno sostitutivo, esente da im-
poste, da 878  a 1.000 euro
m e n s i l i ;
2) l’applicazione dell’adeguamen-
to automatico, di cui alla legge
10 ottobre 1989, n.342;
3) la tredicesima mensilità del-
l ’ a s s e g n o ;
4) il diritto di tutti i potenziali aven-
ti titolo a perc e p i re l’assegno.
Intanto l’onorevole Robert o
G u e rzoni ha dato la sua dispo-
nibilità a prendere in considera-
zione la possibilità di presentare
un emendamento alla legge fi-
nanziaria in discussione alla Ca-
mera dei Deputati per ottenere
lo stanziamento necessario alla

c o p e rtura dei nostri disegni di
legge in materia.
Anche al nuovo ministro dell’E-
conomia e delle Finanze, pro f e s-
sor Domenico Siniscalco, sono
state esposte le pro b l e m a t i c h e
della categoria e l’urgente neces-
sità di soddisfare le richieste
avanzate; ma, seguendo le or-
me del suo pre d e c e s s o re, il Mi-
n i s t ro non ci ha ancora degnato
di una risposta. Siamo interv e-
nuti, contemporaneamente, sul
S o t t o s e g retario  di Stato, con de-
lega alla pensionistica di guerr a ,
O n o revole Manlio Contento, in
un incontro avuto nel marz o
2004 rammentandogli l’impegno
da lui preso al momento dell’ap-
p rovazione della legge 288, di
migliorarla al più presto. Il giorn o
13 scorso, siamo stati ricevuti
dal Sottosegretario Manlio Con-
tento, il quale, ci ha inizialmente
letto le lettere dai lui scritte pri-
ma all’allora Ministro Giulio Tre-
monti e, a seguito della nostra
ultima nota, al Ministro Siniscal-
co, con le quali espone la ne-
cessità di pre v e d e re uno stan-
ziamento per l’estensione del-
l’assegno sostitutivo.
Poi, ascoltate le nostre pre o c c u-
pazioni, ci ha confermato il suo
i n t e ressamento sia per ottenere
lo stanziamento sia anche per
p ro c u r a rci un incontro a bre v e
con il capo di gabinetto del Mini-
s t e ro dell’Economia e delle Fi-
nanze dott. Fortunato, attraverso
cui tentare di riuscire ad incon-
t r a re il Ministro in persona.
Lo stesso giorno, siamo stati ri-
cevuti dal Capo dell’Ufficio Legis-
lativo del Ministro Carlo Giova-
n a rdi, dott.ssa Elena Zappalort i
in luogo del Ministro stesso im-
p rovvisamente trattenuto in Se-
nato per una votazione con la fi-
ducia. La dottoressa ha centrato
pienamente il senso della nostra
nota consegnatale a mano con
la richiesta dello stanziamento
per l’assegno sostitutivo nonché
per lo stanziamento riguardante i
contributi alle associazioni com-
b a t t e n t i s t i c h e .
Si è immediatamente pro d i g a t a
nel cerc a re contatti telefonici con
la segreteria del Sottosegre t a r i o
Vegas e si è impegnata a rappre-
s e n t a re a nome del Ministro Gio-
v a n a rdi presso il Capo di Gabi-
netto del Ministro dell’Economia
e delle Finanze quanto da noi ri-
chiesto, assicurandoci la sua dis-

ponibilità e quella del Ministro
G i o v a n a rdi per i successivi con-
tatti utili per un’azione di costante
p ressione a questo fine.
Ciò nonostante, nutriamo fort i
p reoccupazioni per ciò che ci ri-
s e rverà la prossima legge finan-
ziaria, stando ai commenti dei
sindacati, degli industriali, degli
enti locali e dell’opposizione, le
cui previsioni sono a dir poco
pessimistiche. Tuttavia non cre-
diamo e non vogliamo cre d e re ,
che la nostra Italia beneficiaria,
da oltre cinquant’anni, anche dei
f rutti dei nostri sacrifici, voglia ri-
m a n e re sorda alle nostre richie-
ste. Certo, memori delle batta-
glie condotte a termine, non ci
aspettiamo un facile perc o r s o
delle nostre iniziative. Per questo
facciamo appello a tutti voi a par-
t e c i p a re compatti alle manifesta-
zioni che si dovessero re n d e re
indispensabili per ottenere lo
stanziamento richiesto così facili-
tando l’iter parlamentare dei due
p rovvedimenti citati.

c) E s e rcizio del voto
nelle elezioni politiche

Un’altra iniziativa presa dalla no-
stra Associazione, è andata a
buon fine, con l’appro v a z i o n e
della legge 5 febbraio 2003,
n.17 “nuove norme per l’eserc i-
zio del diritto di voto da parte de-
gli elettori affetti da gravi inferm i-
tà”. Nel 2001, il Senatore Paolo
G i a retta presentava al Senato il
disegno di legge n. 236, elabo-
rato dall’AICG, volto a consentire
l ’ e s e rcizio del diritto di voto al
disabile accompagnato da un
e l e t t o re residente anche in co-
mune diverso. La nuova norm a-
tiva elimina un inconveniente
che, spesso, ha impedito di
e s e rc i t a re il diritto al voto.     

d) C o l l o c a m e n t o
L’applicazione riduttiva dell’art i-
colo 18 della legge 12 marz o
1999, n.68, che prevede il collo-
camento obbligatorio dei coniugi
e dei figli dei soggetti riconosciu-
ti grandi invalidi per cause di
g u e rra, di servizio e di lavoro ,
r a p p resenta, tutt’ora,  un assurd o
b u ro c r a t i c o .
Infatti, come già riferito, non-
ostante i nostri interventi pre s s o
gli uffici preposti a re d i g e re il re-
lativo Regolamento, il D.P.R. 10
o t t o b re 2000, n.333,  ripro p o n e
pari pari il testo della pre c e d e n t e
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legge n.482/1968, ora abro g a t a ,
che riconosceva il diritto al co-
niuge ed ai figli dei grandi invalidi
solo nel caso in cui questi fosse-
ro stati dichiarati “perm a n e n t e-
mente e totalmente inabili a qua-
lunque attività lavorativa” e non
a v e s s e ro usufruito essi stessi
del collocamento.
In proposito stiamo completan-
do una bozza di legge di inter-
p retazione autentica o di modifi-
ca della legge n. 68 e del suo Re-
golamento. 

e) Sanità, fisco e trasport i
Abbiamo continuato a vigilare
per mantenere i risultati ottenuti
in materia di assistenza sanita-
ria. Conserviamo  il diritto all’e-
senzione dal ticket, pre v i s t o
per i grandi invalidi di guerra e
l ’ e rogabilità, a carico del Serv i-
zio Sanitario Nazionale, stabilita
dalla legge n.203/2000, dei far-
maci di fascia C che il medico
curante ritenga utili per la salute
dell’invalido di guerra. Il nostro
impegno è stato altrettanto pro-
dotto per l’estensione di questo
beneficio anche ai Grandi Invali-
di per servizio.
O c c o rre però pro s e g u i re nell’in-
t e rvento coordinato tra sede
centrale e Consigli periferici al fi-
ne di pro m u o v e re e ottenere
dalle regioni una efficace, uni-
f o rme e adeguata assistenza
medico preventiva, climatotera-
pica e protesica per i grandi in-
validi; specie quando saranno
operative le disposizioni sul fe-
deralismo, le quali affidano in
materia più poteri alle re g i o n i .
P e rmane l’obbligo di vigilare
che la maggiore autonomia re-
gionale non si tramuti in un ulte-
r i o re motivo di diff e re n z i a z i o n e
a danno degli invalidi.
O c c o rre mantenere e far re c e p i-
re a tutte le Regioni, il principio di
r i s e rv a re una part i c o l a re assi-
stenza ai grandi invalidi di guer-
ra, meglio sarebbe a tutti i disabi-
li gravi, ricoverati nelle stru t t u re
sanitarie pubbliche, come è pre-
visto nelle Regioni Toscana, Friu-
l i - Venezia Giulia, Emilia-Roma-
gna e Lazio. Quest’ultima Regio-
ne, tuttavia, non ha ancora ema-
nato un regolamento o una cir-
c o l a re con i criteri applicativi del-
l’apposita disposizione pre v i s t a
dalla legge regionale n.18/1999,
nonostante le continue sollecita-
zioni del Consiglio Interre g i o n a l e

Lazio-Umbria. È chiaro che tutto
ciò è frutto del quotidiano impe-
gno dei nostri dirigenti locali, an-
che nel sollecitare ed ottenere la
collaborazione delle associazio-
ni consore l l e .
Con il passare del tempo, tro v a-
no sempre più applicazione il
disposto del quinto comma del-
l ’ a rticolo 38 della legge 23 di-
c e m b re 1998, n.448 (che esone-
ra i grandi invalidi di guerra ed
assimilati, dal sottoporsi a visita
medica, per ottenere l’attestato
di cui all’articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n.104), nonché il
disposto dell’articolo 39 della ci-
tata legge n.448, che ha intro d o t-
to l’autocertificazione. Grazie a
dette norme, sono ridotti note-
volmente gli adempimenti buro-
cratici necessari per chiedere le
agevolazioni connesse all’acqui-
sto di sussidi tecnici ed inform a-
tici, per l’acquisto di un’autovettu-
ra con aliquota IVA ridotta  al 4%
e l’esenzione del cosiddetto bol-
lo auto, ovviamente per una sola
a u t o v e t t u r a .
Di recente, anche l’I.N.P.S. si è
a c c o rta della normativa di cui al
quinto comma del richiamato ar-
ticolo 38 della legge n.448/1998,
emanando un’apposita circ o l a re ,
da noi tempestivamente pubbli-
cata sul supplemento braille n.3
de “L’ I n c o n t ro Magazine”, per af-
f e rm a re che è sufficiente esibire
il modello 69 o atto equipollente,
per fru i re delle agevolazioni pre-
viste nella legge n.104/1992, in
f a v o re dei grandi invalidi di guer-
ra che lavorano o dei familiari

che li debbono assistere .
R i c o rdiamo, ancora, le altre im-
p o rtanti agevolazioni vigenti qua-
li: la detrazione Irpef per l’acqui-
sto di ausili tecnico-informatici e
dell’autovettura (per quest’ultima
l ’ i m p o rto massimo della detrazio-
ne è di  18.075,99 euro) e le de-
trazioni fiscali per l’acquisto del
cane guida, nella misura dell’inte-
ro suo costo e, nella misura for-
fetaria di 516,46 euro per il suo
m a n t e n i m e n t o .

Attività associativa

a) Attività intern a z i o n a l e
Anche in questo triennio la no-
stra costante partecipazione ai
C o n g ressi Internazionali è stata
c o ronata dall’elezione del nostro
P residente Nazionale a primo vi-
ce presidente dell’IKK, l’org a n i z-
zazione internazionale dei ciechi
di guerra, a conclusione del con-
g resso tenutosi a Brighton, in In-
g h i l t e rra, nel settembre dell’anno
2003. Congresso part i c o l a rm e n-
te rilevante, durante il quale è
stato approvato lo Statuto del-
l ’ I . K . K .
Resta fermo che la nostra attività
ha avuto cura di mantenere otti-
mi rapporti con le consorelle as-
sociazioni europee, come con-
f e rmati dal proficuo scambio di
esperienze durante le rispettive
Assemblee Nazionali, talvolta
c o n c retizzate con la part e c i p a-
zione del nostro Presidente. Vo-
gliamo qui doverosamente far
n o t a re che qualora le nostre ri-

L’intervento del Presidente Emilia-Romagna, Alfonso Stefanelli.
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sorse economiche lo avessero
consentito sarebbe stato nostro
p i a c e re e dovere contraccambia-
re gli inviti fatti al nostro Pre s i-
dente con presenza tra di noi al-
meno del presidente dell’I.K.K.
Cap. Raymond Hazan.
Anche nel passato triennio è pro-
seguita la generosa e volontaria
sottoscrizione dei soci in favore
dei ciechi di guerra del Te rz o
Mondo, che ha garantito un'en-
trata complessiva al 31 dicem-
b re 2003 di euro 22.986,58,  ad
opera dei soci di quasi tutti i Con-
sigli periferici. È continuata l’ini-
ziativa di sostegno curata dal
Consiglio Nord-Italia in favore
dell’istituto “kekeli neva” nel To g o
ed ha avuto inizio una nuova at-
tività di sostegno patrocinata dal
Consiglio delle Marche in favore
della Fondazione dottor Carlo Ur-
bani, scopritore del virus della
SARS,  concretizzatasi nella  do-
nazione di un contributo di
2.000,00 euro .
C i rca l’attività della sede centrale
in questo ambito dobbiamo rife-
r i re che il primo febbraio 2002, il
P residente Nazionale, accompa-
gnato dai componenti la Com-
missione, ha incontrato a Milano
il dottor Gino Strada, al quale so-
no stati consegnati 40 milioni di
l i re, da destinare agli interventi di
E m e rg e n c y. Successivamente,
non sono maturate pro s p e t t i v e
che ci consentissero di interv e n i-
re ulteriormente nei confro n t i
della Missione di Marracuene nel
Mozambico né di altre che des-
s e ro sufficiente sicurezza sul pia-
no della serietà.

b) Attività diverse
In questo triennio, nonostante
l’esistenza d’interessi non sem-
p re coincidenti con l’A.N.M.I.G.
(ad esempio, il conflitto con la
nostra Associazione in materia
di trattamento pensionistico in
f a v o re delle vedove), si è venuto
a cre a re un certo clima di colla-
borazione tra i due sodalizi, per
l’espletamento delle pro c e d u re
da seguire per la concessione
dell’assegno sostitutivo dell’ac-
c o m p a g n a t o re militare, tanto
che il presidente dell’A.N.M.I.G.,
S e n a t o re Gerardo Agostini, ha
sentito il bisogno di scrivere al
n o s t ro Presidente, per esprime-
re il suo ringraziamento ed il suo
a p p rezzamento, per l’impegno
p rofuso dall’Associazione a con-

d u rre in porto la legge
n.288/2002, nonché per l’assi-
stenza off e rta ai suoi iscritti.
Tuttavia, è auspicabile una con-
c reta collaborazione con le asso-
ciazioni consorelle, per dare alle
n o s t re rivendicazioni una mag-
g i o re forza ed efficacia; collabo-
razione mai rifiutata uff i c i a l m e n-
te, ma mai avuta in concreto. So-
lo in questa filosofia di collabora-
zione potremo ottenere che, an-
che nei confronti dei Grandi Inva-
lidi per servizio, abbia eff i c a c i a
quanto previsto dalla legge
236/2000, vale a dire la ricom-
p rensione degli assegni integra-
tori in un ulteriore assegno della
s u p e r- i n v a l i d i t à .
Non possiamo che ribadire, an-
cora una volta, che le faticose
esperienze di questo triennio
hanno confermato la necessità e
l ’ u rgenza di ricerc a re il dialogo e
l’unità d’azione con tutte le asso-
ciazioni consore l l e .
Per iniziativa del Consiglio Nord -
Italia, ogni anno, si è celebrato a
San Donà di Piave, con toccanti
e significative cerimonie, l’anni-
versario dell’inaugurazione  del
primo, e tutt’ora unico, monu-
mento al cieco di guerra, inaugu-
rato, come si ricorderà, in quel
glorioso paese il 21 aprile 2001.
Inoltre numerosi Consigli perife-
rici hanno mantenuto il dovero-
so impegno di part e c i p a re a
convegni e a manifestazioni
commemorative di tanti doloro-
si eventi di storia patria: le ceri-
monie a Redipuglia, a Marzabot-
to e a Cassino.
Dell’udienza concessa dal Pre s i-
dente della Repubblica, Carlo
Azelio Ciampi, ai membri del
Consiglio Nazionale, il 23 aprile
2003, abbiamo riferito ampia-
mente nella stampa associativa.
Possiamo ritenere completato l’i-
ter amministrativo, per il ricono-
scimento della nostra Associa-
zione quale ONLUS, org a n i z z a-
zione non lucrativa di utilità so-
ciale. Tale riconoscimento, che
ha comportato alcune form a l i
modifiche statutarie, ci consente
di beneficiare delle agevolazioni
ad esso connesse.
A seguito del diminuito contribu-
to per l’editoria, il Consiglio Na-
zionale ha di recente, tra gli altri
p rovvedimenti miranti a diminui-
re le spese, deciso di ridurre i nu-
meri del periodico stampato
“ L’ I n c o n t ro” da 5 a 3, quelli in au-

dio-cassetta “L’ I n c o n t ro Magazi-
ne” da 6 a  4 e “L’ I n c o n t ro Parlato”
da 4 a 3. Sono pervenute alla re-
dazione de “L’ I n c o n t ro” stampa-
to, parole di apprezzamento e di
soddisfazione per la nuova e più
m o d e rna veste, con cui viene
p resentato il nostro organo di
stampa uff i c i a l e .
Riteniamo utile rammentare
che la nostra Associazione ha
rinnovato il proprio sito inter-
net, dandogli un aspetto digni-
toso e arricchendolo di notizie
i n e renti l’attività svolta e forn e n-
do un profilo dei componenti gli
o rgani associativi.
Per completare l’argomento re-
lativo all’attività interna dell’asso-
ciazione, riteniamo doveroso ri-
c o rd a re, auspicandone il supe-
ramento, che sussistono nel-
l’Associazione tensioni persona-
li e di gruppo, dovute a diver-
genze di valutazione in merito al
modus operandi degli Org a n i
associativi. La critica, come l’op-
posizione, sono diritti democra-
tici pienamente recepiti dal no-
stro Statuto; ma devono essere
e s e rcitati con senso di re s p o n-
sabilità, nel superiore intere s s e
della categoria.
I nostri obbiettivi sono pochi,
chiari e largamente condivisi, in
quanto determinati dall’Assem-
blea Nazionale. Se ne possono
d i s c u t e re le modalità di appro c-
cio e le scelte strategiche, ma è
c e rto che per conseguirli dobbia-
mo impegnarci tutti, Organi na-
zionali, Consigli periferici e soci,
con spirito di solidarietà, disponi-
bilità al dialogo e unità d’intenti.   

Attività economica
Di altra natura, sostanziale più
che formale, sono invece le
p roposte di modifica allo Statu-
to che emergono da un appro-
fondimento dello stato dell’as-
sociazione effettuato sia dal Co-
mitato Direttivo che dal Consi-
glio Nazionale a fronte delle
mutate esigenze economiche
d e l l ' a s s o c i a z i o n e .
Per garantire la pro s e c u z i o n e
dell’intera gamma di attività in
difesa dei nostri trattamenti giu-
ridico-economici, occorro n o
adeguate disponibilità, morali e
materiali: ovvero, fiducia e sol-
di. Mentre sulle prime non c’è
dubbio che sussistano, per le
seconde è necessario aumenta-
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re le entrate, se possibile, o  di-
minuire le uscite. Tra le possibi-
li economie discusse dal Consi-
glio Nazionale vi sono anche
quelle derivanti dalla riduzione
degli oneri di funzionamento de-
gli organi centrali: Pre s i d e n z a ,
Comitato Direttivo, Consiglio
Nazionale e inoltre alcune Com-
missioni che si riuniscono perio-
dicamente per la trattazione di
temi specifici.
Questi organi hanno garantito
immagine, funzionalità e pre-
senza dell’Associazione. Essi
assolvono inoltre all’import a n t e
esigenza di valorizzare l’identità
e la socialità, gli scambi perso-
nali e il senso di comunità del
gruppo dirigente, ma purtroppo
costano. Il Consiglio Nazionale
è già intervenuto sui costi di
funzionamento adeguando a
queste esigenze il rimborso del-
le spese di viaggio, vitto e allog-
gio per le riunioni nonché ta-
gliando alcune spese pure im-
p o rtanti quali quelle relative al-
l’attività editoriale dell’Associa-
zione, in pratica riducendo il nu-
mero delle uscite dei periodici.
Ma se si vuole economizzare, bi-
sognerà anche ridurre il numero
degli Organi associativi e/o il nu-
m e ro dei loro componenti e/o il

n u m e ro delle loro riunioni, cioè
la frequenza. Questo genere di
economie, se saranno adottate,
richiederà delle corr i s p o n d e n t i
modifiche statutarie.
Ma perché occorre arg i n a re le
spese? Perché, mentre le spese
tendono a cre s c e re, le entrate
sono di fatto ridotte soprattutto
per la diminuzione dei contributi
dello Stato a sostegno dell’attivi-
tà dell’Associazione e di quello
e rogato a sostegno dell’editoria
per non vedenti.
Tant’è che l'avanzo di ammini-
strazione - che a fine 2001 era di
36.743,45 euro, a fine 2002 è
sceso a 26.263,38 e a fine 2003
si è ridotto a 2.073,47 con la
conseguenza che nel corso del-
l’anno 2004 il Consiglio Naziona-
le si è visto costretto a fare ap-
pello ai soci con la richiesta di un
contributo straordinario di 65 eu-
ro per una previsione di incasso
di dimensione pari a quanto
s t rettamente necessario a con-
s e n t i re la gestione finanziaria
d e l l ’ i n t e ro anno.
In proposito, dobbiamo dare atto
che questo appello è stato re-
sponsabilmente recepito da 406
soci, compresa l’intera dirigenza,
e da 2 non soci, che hanno volu-
to con ciò, esprimere appre z z a-

mento per l’attività della nostra
Associazione. Numerosi soci
hanno voluto versare importi su-
periori al contributo richiesto,
tanto che le somme intro i t a t e
ammontano complessivamente
a 28.144,00 euro .
Ma come sono composte le en-
trate e le uscite principali dell’as-
sociazione? Le prime sono do-
vute essenzialmente a due fonti:
le quote sociali e i contributi pub-
blici. Orbene, le entrate da quote
sono in lenta discesa a causa
della naturale diminuzione nu-
merica dei soci grandi invalidi,
solo in parte recuperate con l’i-
scrizione dei loro superstiti la cui
quota è peraltro di modesto va-
l o re economico. Ciò si è avuto,
nonostante il Consiglio Naziona-
le fin dal 2001 abbia cercato di
c o m p e n s a re tale perdita di entra-
te con il ricorso ad un contributo
s t r a o rdinario di lire 100.000 e poi
l’Assemblea del 2001 abbia deli-
berato l’aumento della quota a
200 euro a part i re dal successi-
vo anno 2002.
La risorsa finanziaria frutto delle
quote e del contributo straord i-
nario è stata nel 2001 di
65.707,52 euro corr i s p o n d e n t e
a 627 iscritti, nel 2002 di
62,160,00 euro corr i s p o n d e n t e

Una veduta della sala assembleare del Princess Hotel.
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a 616 iscritti e nel 2003 di
60.611,00 euro corr i s p o n d e n t e
a 619 iscritti.
R i g u a rdo ai contributi pubblici
poi, va detto che hanno seguito
nel triennio una flessione gra-
duale ma consistente diminuen-
do nel loro complesso da
51.782,19 euro del 2001 a
26.274,21 euro del 2003.
C i rca l’anno in corso è all’esame
della Camera dei Deputati, Com-
missione Difesa, il Decreto mini-
steriale già approvato dal Sena-
to che, se varato come è perv e-
nuto, ridurrà il contributo dello
Stato per il sostegno dell’attività
di assistenza in favore delle as-
sociazioni combattentistiche e
d ’ a rma di un ulteriore 50% ab-
bassando quello riservato al-
l’AICG a soli 7.300,00 euro. Nul-
la peraltro è dato sapere riguar-
do all’ammontare del contributo
per l’editoria considerato che a
f ronte del medesimo stanzia-
mento risultano in continuo au-
mento gli enti richiedenti.
A loro volta le nostre uscite ord i-
narie si riversano essenzialmen-
te in tre canali: nell’attività di pro-
mozione e informazione, nelle
spese di funzionamento della se-
de centrale ivi compreso il per-
sonale dipendente e nelle spese
legate alle riunioni del Consiglio
Nazionale, del Comitato Dire t t i-
vo, dell’Ufficio di Presidenza e
delle varie Commissioni. A que-
ste spese che possiamo consi-
d e r a re ordinarie si aggiungono
a l t re spese straordinarie legate
ad eventi statutari e di eccezio-
nale significato politico associati-
vo che nel decorso triennio sono
stati ad esempio: la re a l i z z a z i o-
ne di 30 medaglie d’oro asse-
gnate nel corso del 2002 ai soci
ex-combattenti e la part e c i p a z i o-
ne dell’Associazione, con un
contributo, alle spese necessa-
rie per l’organizzazione del XII
C o n g resso Internazionale dei
Ciechi di Guerra svoltosi a Brigh-
ton nel settembre del 2003.
Infine, possiamo concludere
questa breve e laconica pre-
sentazione del quadro econo-
mico dell’AICG, che non poche
p reoccupazioni ha dato e ci da-
rà, con la lieta nota che invece
ci gratifica e ci fa onore data
dalla raccolta di fondi di ben
22.986,58 euro effettuata nel
corso del triennio dai Consigli
periferici per il  finanziamento di

iniziative in favore dei ciechi di
g u e rra del terzo mondo.
Un plauso part i c o l a re vogliamo
i n d i r i z z a re a quei Presidenti dei
Consigli periferici che in questo
si sono part i c o l a rmente distinti.

Conclusione
Cari soci, la nostra Associazione
ha compiuto il 23 maggio scor-
so, il venticinquennale della sua
fondazione che ha visto tutti noi
s e m p re uniti, protesi e solidali
nel raggiungimento degli scopi
che con lo Statuto abbiamo volu-
to consacrare alla nostra causa. 
Venticinque anni che, prima sot-
to la guida del nostro Presidente
f o n d a t o re Generale di squadra
a e rea Aramis Ammannato, al
quale inviamo un referente salu-
to, e poi del Presidente Italo
Frioni, ci hanno visti combatte-
re, con il metodo del dialogo,
del confronto e della persuasio-
ne, ma anche con la pre s e n z a
fisica nel Parlamento come nel-
le piazze. Ciò nei confronti di
chi aveva in passato addirittura
ignorato il nostro bisogno di af-
f e rm a re il diritto dei ciechi di
g u e rra e dei grandi invalidi più
gravemente colpiti a condizioni
di vita dignitose, da raggiungere
solo attraverso l’atteggiamento
e il sentimento di solidarietà
convinta e il riconoscimento del
principio sacrosanto del risarc i-
mento alla compromessa inco-
lumità psicofisica.
Vogliamo da questo palco esor-

t a rvi ed esort a rci ad aver pre s e n-
te nel nostro animo, viva e inde-
lebile, la forza di quella fede nei
valori umani che ci ha consentito
di esprimerci per noi, ma anche
per coloro che, come noi e più di
noi, hanno avuto ed hanno biso-
gno di affrancarsi dalle miserie e
d a l l ’ i g n o r a n z a .
Non nascondiamoci che qualcu-
no tra noi, magari un po’ logorato
dalla lunga guerra di posizione e
di trincea, un po’ deluso dai com-
p o rtamenti di altre associazioni e
di alcuni ambienti politici, e un
po’ intristito dalla ineluttabile
scomparsa di amici e soci, po-
t rebbe chiedersi: ma perché au-
m e n t a re la quota? Perché fare
economie? Perché modificare lo
Statuto, se siamo destinati a ri-
m a n e re sempre meno e a scio-
g l i e rci? Non condanniamo questi
dubbi. Li conosciamo e li rispet-
tiamo, perché a volte assalgono
anche le persone migliori che
poi - al momento buono - ritro v i
al tuo fianco, più convinte, impe-
gnate ed entusiaste di prima.
Ma qui, di fronte a questa im-
portante assise,  vogliamo ripe-
t e re che la quota corrisposta in
tanti anni di fedele partecipazio-
ne all’AICG si è decisamente ri-
velata un investimento e non
già un onere, perché solo da
quanto ci siamo uniti e sostenu-
ti autonomamente abbiamo
conquistato condizioni tra le più
avanzate in Europa.
Non c’è, però, soltanto questo
pur importante aspetto materia-
le, giuridico ed economico da

La signora Princiotto al seggio elettorale.
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La mozione finale
a p p ro v a t a
dalla IX Assemblea
I Ciechi di Guerra e per Serv i z i o

m i l i t a re partecipanti alla IX As-
semblea Nazionale, svoltasi a
Roma - presso l’hotel Princess -
nei giorni 20-21 ottobre 2004; 

u d i t a la Relazione morale e fi-
nanziaria presentata dal Consi-
glio Nazionale al termine del
mandato triennale;

d o p o ampia e partecipata dis-
cussione riguardante tutte le pro-
blematiche della categoria; 

p re m e s s o che occorre intensifi-
c a re le iniziative attuative dello
Statuto sociale, finalizzate alla te-
stimonianza degli ideali di pace
tra i popoli, mediante interv e n t i
di presenza e di solidarietà nelle
a ree colpite da eventi bellici, so-
prattutto in favore delle vittime di
g u e rra e mediante l'attiva part e c i-
pazione ad incontri commemo-
rativi di fatti che hanno visto il sa-
crificio di tanti Caduti per serv i z i o
m i l i t a re e stragi di popolazioni
i n e rm i ;

r i v o l g o n o al Presidente della Re-
pubblica, Carlo Azelio Ciampi,
un deferente saluto e vivo ap-
p rezzamento per le iniziative da
lui promosse e patrocinate volte
a tener desto il memore rispetto
e rinnovare il doveroso omaggio
ai Caduti di tutte le guerre ed a
quanti per la patria hanno sacrifi-
cato e sacrificano il bene supre-
mo della vita o la loro integrità fi-
sica, per garantire alla nostra ge-
nerazione ed ai nostri figli di vi-
v e re in una nazione libera, indi-
pendente, unita e democratica
nel contesto di una unione euro-
pea più salda; 

m a n i f e s t a n o unanimemente se-
ria preoccupazione ed una sde-
gnata condanna del terro r i s m o ,
che sotto ogni forma e bandiera,
costituisce una grave minaccia
per l’intera umanità;

e s p r i m o n o sentito cordoglio ed
umana solidarietà, senza di-
stinzioni di parte, alle vittime in-
nocenti dello stesso terro r i s m o
e degli eventi bellici che con-
trastano con il desiderio di pa-
ce proclamato dalla totalità dei
c i t t a d i n i .

P reso inoltre atto dei molteplici
a rgomenti, osservazioni, sugge-
rimenti e proposte scaturiti dai la-
vori assembleari, impegnano la
futura dirigenza nazionale ad
adoperarsi per il raggiungimento
dei seguenti obiettivi:

1) il miglioramento economico e
n o rmativo dei trattamenti pensio-
nistici dei Grandi Invalidi di guer-
ra e per servizio militare, anche
al fine di re c u p e r a re il potere
d'acquisto perduto nel corso de-
gli anni e part i c o l a rmente mirato
a sanare le situazioni di disagio
economico e morale dei coniugi
superstiti e dei figli minore n n i ,
dei quali va salvaguardata e ga-
rantita soprattutto la dignità della
persona, nonché di quei ciechi
di guerra colpiti da mutilazioni ed
i n f e rmità aggiuntive, avendo ri-
g u a rdo all’effetto notevolmente
aggravante delle stesse nella
quotidianità e nella vita di re l a-
zione. Di qui l’esigenza di un
nuovo riordinamento generale
della complessa legislazione
p e n s i o n i s t i c a ;

2) la salvaguardia e in pro s p e t t i-
va l’aggancio a più favore v o l i
parametri del sistema di adegua-
mento automatico delle pensioni
di guerra e per servizio militare ;

3) la necessità di ribadire con fer-
mezza che la pensione di guerr a
non è un atto concessivo assi-
stenziale bensì risarcitorio nei
c o n f ronti di quanti hanno sacrifi-
cato la propria integrità fisica e
che pertanto questo debito vitali-
zio dello Stato non costituisce

v a l u t a re, perché vorremmo an-
che ricord a re a noi stessi, a tutti
noi, e ai soci non presenti, che
l’AICG è un investimento ideale,
morale ed affettivo, perché è lo
s t rumento per tutelare insieme il
passato e il futuro: cioè la me-
moria e i valori - come l'amor pa-
trio, la fratellanza e la solidarietà -
e insieme le prospettive per i no-
stri discendenti.
C rediamo che non sempre il fine
giustifichi i mezzi. Se un mezzo
è sbagliato,  anche il fine buono
può diventare cattivo. Nessun fi-
ne giustifica il terrorismo. Non si
può, in nome dell'amore o in no-
me di Dio, dare la morte a qual-
cuno. Se il fine è buono, anche i
mezzi per realizzarlo devono es-
s e re buoni. Qual è dunque il fine
per cui abbiamo dato vita alla
nostra associazione? Sì la rap-
p resentanza e la tutela degli in-
t e ressi morali e materiali dei
grandi invalidi ciechi di guerra e
per servizio militare e dei loro
cari. Ma insieme, come recita il
n o s t ro Statuto, la promozione di
iniziative a sostegno della pace
e in difesa dell’ambiente, contro
ogni ideologia e ogni pratica di
g u e rra e di violenza.
Per tutto questo abbiamo non
solo il diritto, ma il dovere di ga-
r a n t i re che la nostra resti la mi-
g l i o re organizzazione possibile
finché ci saranno ciechi di guerr a
e loro superstiti: magari un po’
più snella, un po’ più agile, ma di-
gnitosa e coerente nel persegui-
re i propri nobili scopi.
Mai come in questi giorni c’è un
disperato bisogno di Associazio-
ni come la nostra, che incarn a n o
la memoria del dolore e della
violenza e insieme la speranza e
l’impegno per un mondo pacifico
e solidale. Mai come in questi
g i o rni di tragedia e di violenza
inaudita assume pieno e pro f o n-
do significato la frase di Gandhi,
già da noi citata nella re l a z i o n e
alla precedente Assemblea: “A
furia di occhio per occhio si di-
venta tutti ciechi”.
E vorremmo, per concludere ,
anche ricord a re un’altra frase,
quella bellissima espre s s i o n e
che onora il nostro sacrificio che
t roviamo scolpita alla base del
monumento al cieco di guerra a
San Donà di Piave: “Il solo buio
che non si può vincere sta in
fondo al cuore ” .
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reddito, così come sancito dalla
legislazione vigente e più volte
c o n f e rmato dalle sentenze della
C o rte Costituzionale; 

4) sostenere con l’impegno e la
d e t e rminazione di tutti una rapi-
da modifica della legge 288, per
c o n s e g u i re il riconoscimento di
un assegno sostitutivo dell’ac-
c o m p a g n a t o re militare più ri-
spondente all’onere dell’assun-
zione di un collaboratore e l'inte-
grazione del fondo di copert u r a
del provvedimento che consen-
ta l’erogazione del beneficio a
tutti gli aventi diritto. A tal fine tut-
ti i partecipanti all’assemblea si
sentono mobilitati sia per favori-
re l’approvazione dei disegni di
legge 2768 e 2786, sia per otte-
n e re un diversa e più agile impo-
stazione normativa e re g o l a m e n-
t a re per la fruizione del serv i z i o
dei volontari civili;

5) sollecitare interventi presso la
C o n f e renza Stato-Regioni in ma-
teria di cure climatiche al fine di
e v i t a re sperequazioni di tratta-
mento economico e conseguire
l ’ e rogazione dei benefici al solo
titolo della minorazione. Non mi-
n o re la necessità di garantire

un’assistenza sanitaria, farm a-
ceutica ed ospedaliera che sia ri-
spettosa non solo delle necessi-
tà terapeutiche ma altresì della
dignità e dei bisogni affettivi dei
Grandi Invalidi di Guerra e per
s e rvizio militare .

In part i c o l a re l’azione dovrà ten-
d e re ad evitare :

a) che il Grande Invalido sia co-
s t retto a perm a n e re nella corsia
c o m u n e ;

b) che sia privato dell’assistenza
e del conforto dei propri familiari;

c) che sia eventualmente abban-
donato alla fretta e superf i c i a l i t à
del personale ospedaliero e alle
c roniche e gravi carenze delle
s t ru t t u re sanitarie;

6) favorire interventi appro p r i a t i
sulla legge 68/99 per la modifica
o l’interpretazione autentica della
n o rma discriminante, che vieta
al figlio del Grande Invalido di
g u e rra e per servizio di usufru i re
del collocamento obbligatorio
a n c o rché ne abbia già usufru i t o
il dante causa, al fine di vedere fi-
nalmente riconosciuti i diritti al

collocamento protetto del coniu-
ge superstite e dei figli dei Gran-
di Invalidi di Guerra e per serv i-
zio militare .

L’Assemblea, consapevole del-
l ’ o p p o rtunità di intensificare i rap-
p o rti con le associazioni conso-
relle e, all’interno dell’AICG, tra la
sede centrale e gli organi perife-
rici in un dialogo più assiduo e
c o s t ruttivo, nonché della neces-
sità di maggior armonia e colla-
borazione tra i soci appart e n e n t i
ai consigli regionali e interre g i o-
nali, fa appello all’unità associati-
va, strumento indispensabile per
il conseguimento dei traguard i
p rogrammati. 

Nella ricorrenza, nell’anno 2005,
del sessantesimo anniversario
della liberazione e della fine del-
la seconda guerra mondiale, l’as-
semblea impegna l’associazione
a pro m u o v e re ed a part e c i p a re
ad iniziative celebrative che met-
tano in evidenza il valore del sa-
crificio dei Caduti e dei mutilati
ed invalidi civili e militari, testi-
monianza vivente degli orro r i
della guerra e dell’inesauribile
anelito alla pace.

Un altro momento dei lavori assembleari.



L’assemblea dei soci di A b ru z-
zo e Molise il 5 giugno ha

eletto il nuovo Consiglio dire t t i v o
che il 4 ottobre scorso ha votato
gli incarichi: Buccione, Del Borre l-
lo, Di Carlo ( P residente), Di Matteo
( v i c e p residente segretario), Nanni,
Ucci (vicepresidente) e Zuccarini.
Diamo notizia brevemente di altre
due assemblee locali svoltesi ri-
spettivamente il 29 maggio a Bari
e il 3 luglio a Vibo Valentia, en-
trambe presiedute dal Pre s i d e n t e
nazionale Frioni, che è interv e n u-
to per aggiorn a re i soci sulle pro-
blematiche in discussione al Par-
lamento e per complimentarsi
con i dirigenti periferici per l’attiva
e intelligente collaborazione.
Dopo la lettura e l’appro v a z i o n e
delle relazioni morale ed economi-
ca, presentate rispettivamente dal
p rof. Luigi Racanelli e dal pro f .
C a rmine De Fazio,  e l’interv e n t o
delle autorità civili e militari (tra le
quali, a Vibo, il Sen. Antonino Mur-
m u r a), si è svolto un part e c i p a t o
dibattito. I soci hanno appre z z a t o
in part i c o l a re: in P u g l i a - B a s i l i c a t a ,
le iniziative informative del Consi-
glio direttivo che si è impegnato a
s o s t e n e re la creazione di micro
s t ru t t u re a livello periferico per es-
s e re più vicino alle esigenze dei
soci; in C a l a b r i a, l’importante con-
quista della legge regionale 17 del
2003 sulle prestazioni sanitarie e
assistenziali in favore dei grandi in-
validi di guerra. Entrambe le As-
semblee hanno onorato la memo-
ria dei soci scomparsi e lanciato
un messaggio di pace perché nel
mondo venga bandita ogni guerr a
e ogni forma di violenza.
Sono stati eletti, in P u g l i a - B a s i l i c a-
t a: Ardito, Cosma, De Filippo, Ga-
g l i a rdi (vicepres. segretario), Ga-
lante (vicepres.), R a c a n e l l i ( P re s i-
dente) e Visci; in C a l a b r i a: Cala-
b rese (vicepres.), Canino (vice-
p res.), De Fazio ( P residente), Iaco-
pino, Filippelli, Massaria, Russillo,
Maringola, Nastasi, Perri e Ve rd u c i
( v i c e p res. segre t a r i o ) .

I consiglieri eletti
in Abru z z o - M o l i s e ,
P u g l i a - B a s i l i c a t a
e Calabria
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Membri di diritto

1) Aramis AMMANNATO, Presidente fondatore
2) Elio CIAMPI, Presidente To s c a n a
3) Franco CIMEI, Presidente Lazio/Umbria
4) Angelo COPPOLA, Presidente Campania
5) Carmine DE FAZIO, Presidente Calabria
6) Giuseppe DEL VECCHIO, Presidente Marc h e
7) Donato DI CARLO, Presidente Abruzzo/Molise
8) Liborio DI GESARO, Presidente Sicilia
9) Italo FRIONI, Presidente nazionale

10) Salvatore PODDA, Presidente Sard e g n a
11) Luigi RACANELLI, Presidente Puglia/Basilicata
12) Antonio RAMPAZZO, Presidente Nord Italia
13) Alfonso STEFANELLI, Presidente Emilia-Romagna

Membri eletti

14) Antonia CORDEDDA
15) Innocenza DI GIOVANNA 
16) Rocco GALANTE 
17) Giuseppe GUARINO 
18) Bruno GUIDI
19) Marcello IOMETTI
20) Michele MAMMINO 
21) Antonio MARIN
22) Roberto MASSERUT
23) Giovanni PA L M I L I
24) Antonio POETA
25) Attilio PRINCIOTTO
26) Alvise TAGLIETTI 
27) Bartolomeo VERDUCI

La composizione del nuovo
Consiglio nazionale dell’AICG



La campana 
della pace
Su ‘na collina
al di là del Brenta
tutte le sere
suona una campana,
l’eco dei monti
ogni rintocco allenta
e lo rimanda
con sua voce arcana.

Costruita coi cannoni
della guerra
suona per i Caduti
vicini e lontani
di ogni terra.

Sulla sua sommità
reca una scritta
di un Papa buono:
“Nulla è perduto
con la pace,
tutto può essere perduto
con la guerra”.
Ma ancora oggi
sparano i cannoni
e la loro voce
è più forte del tuono.

In ogni città
c’è un monumento
dedicato ai martiri
di guerra
dai cittadini
con tanta pietà.

Ma a che servono
i monumenti e le campane
se ingiustamente
ancor si muore,
non viviamo in pace
e non dividiamo
con chi ha fame
il nostro pane?

Questa poesia è stata letta, durante la Messa celebrata nei locali dell’Assemblea nazionale di Roma, 
dalla moglie del socio Isidoro Paolucci, signora Fidalma Cacciamani, autrice anche del libro
autobiografico “L’ultimo schiaffo (memorie di una collegiale)” edito nel 1990 e dedicato a tutte le mamme.


